
Berretti di lana, cappucci, giub-
botti, visi induriti e spessi, salva-
gente arancioni, striscioni, cori
arrabbiati, e poi petardi e bombe

carta, sempre più frequenti, sem-
pre più vicini alle forze dell’ordi-
ne; e poi i poliziotti che indossano
i caschi blu, rompono il fronte dei
manifestanti e partono all’attacco.
Manganelli, urla, spintoni, tre feri-
ti, a uno sanguina la testa, un altro
ha la mano fratturata, l’ultimo re-
sta steso a terra per un’ora intera
prima che arrivi l’ambulanza. «A
caiola, hanno fatto», ci hanno
stretto in una gabbia. «Come i ton-
ni».

Il mare a piazza Montecitorio

non s’era visto mai, e tanto meno
le cariche della polizia contro i pe-
scatori, nel cuore dei Palazzi. Che
ieri ci siano stati sia gli uni che le
altre porta, nel suo piccolo, un al-
tro pezzo avanti la rappresentazio-
ne dell’Italia in crisi dei blocchi e
delle proteste. Altrove i forconi,
qui - in metafora - gli arpioni.

RAPPRESENTANZA
È una fotografia fosca, un dram-
ma senza epica, una marea che sa-
le da sé, e trabocca dove può, anco-

ra più allarmante a pensarci. «Le
associazioni non ci rappresentano
più», spiegano. Protestano, i pe-
scatori - napoletani soprattutto -
contro il caro-gasolio che è aumen-
tato del 25 per cento, le norme co-
munitarie e le «mille tasse che non
ci fanno campare: pure la licenza
a punti, c’abbiamo».

Vorrebbero essere ricevuti dalla
politica. Ma proprio quando sta
per iniziare l’incontro con il presi-
dente della commissione Agricol-
tura Paolo Russo, lanciano le bom-
be carta in mezzo alle gambe dei
poliziotti. «La tensione, il nervosi-
smo, la stanchezza, so’ stati sce-
mi», dice il delegato di piazza Di
Prete Gennaro da Fiumicino. Si
presenta cognome e nome, come
tutti gli altri. «Noi qui a manifesta-
re, non c’eravamo stati mai. Ma
non ce la facciamo più». «La pesca
è diventata come il gratta e vinci».
«Ci vogliono troppi soldi», spiega
Tedeschi Nicola, da Trani, al depu-

p Prima le bombe carta contro le forze dell’ordine poi le cariche e gli scontri con 5 feriti

pAlla base della protesta il caro gasolio e la licenza a punti entrata in vigore nel 2012

Primo Piano

La rabbia dei pescatori
Scontri a Montecitorio
«La pesca è diventata come il
gratta e vinci». Molti pescatori
hanno manifestato ieri contro
il caro gasolio davanti a Monte-
citorio. Attimi di tensione
quando sono esplose alcune
bombe carta. Poi le cariche.
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